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No della Confindustria ai contratto dei metalmeccanici 

Agnelli sbarra la strada 
a un possibile accordo 

La proposta Scotti stroncata dalla Fiat - Oggi le parti convocate dal ministro - Il sindacato: piena disponi
bilità a un confronto costruttivo - Merloni attacca l'accordo di gennaio - Contrasti tra gli industriali 

ROMA — La FIAT ha detto no al contratto dei metalmeccanici; la Federmeccanlca e la Confindustria (rischiando di 
spaccarsi) si sono subito allineate. È un ricatto senza precedenti che getta un'ombra sulla formazione del nuovo governo. La 
trattativa che 11 ministro del Lavoro, Scott}, aveva riaperto l'altro giorno, incontrando 1 dirigenti della Federazione unitaria 
e della FLM, è stata sbarrata da Agnelli in persona che ha minacciato, nella riunione della giunta confindustriale, di non 
applicare alcun contratto che preveda la riduzione dell'orarlo e di ritirarsi nel caso In cui la Federmeccanlca avesse deciso di 
firmarlo. È stato Mortlllaro ad assumersi il compito di dire il secco «no* a Scotti, in un incontro avvenuto in un ristorante. 

Tanta riservatezza era stata 

Riproponiamo questo 
problema: la casa 
di LUCIO LIBERTINI 

A NNI di malgoverno hanno 
ridotto la grave e crucia

le questione della casa e del 
governo del territorio a una 
catena ininterrotta di proro
ghe degli sfratti, che tra l'al
tro non hanno mai consentito 
.alla legge di equo canone di 
funzionare regolarmente. 

Certamente una delle ra
gioni di questo stato di cose 
risiede nei limiti seri che la 
DC, all'interno della maggio
ranza di unità nazionale, pose 
alla legge di equo canone, 
stravolgendone i contenuti 
Questa legge, infatti, prevede 
tali e tante cause di disdetta e 
dì sfratto da provocare una e-
mergenza nazionale, alla qua
le paradossalmente si deve ri
spondere con il blocco e la pa
ralisi del mercato. 

Ma la ragione essenziale di 
una condizione tanto disastro
sa è che in tutti questi anni, 
dal 1979 ad oggi, i governi non 
hanno realizzato nessuna poli
tica della casa. La loro linea 
(in ciò Cossiga e Forlani, Spa
dolini e Fanfani, si sono equi
valsi) è stata l'immobilismo, 
l'impotenza, l'assoluta parali
si: qualche modesto rifinan
ziamento di vecchie leggi, pe
raltro contraddette da pesanti 
tagli finanziari, decreti di 
proroga, alcune battute di 
propaganda sul silenzio-as
senso per le concessioni edili
zie, nuove tasse sulla casa. 

Nessuna persona ragione
vole poteva davvero pensare 
nel 1978 che la legge di equo 
canone fosse lo strumento per 
risolvere la crisi delle abita
zioni, anche se quella legge 
fosse stata migliore di quella 
assai brutta che nacque da 
una diffìcile battaglia parla
mentare L'equo canone è un 
provvedimento di emergenza, 
un razionamento di un bene 
che scarseggia. Gran parte 
del patrimonio edilizio era a 
contratti bloccati, un'altra 
parte era liberalizzata; la 
Corte Costituzionale aveva 
imposto la fine di questo dop
pio regime, indicando la via 
della liberalizzazione. L'equo 
canone doveva garantire gli 
inquilini contro l'affitto sel
vaggio (basta pensare cosa si 
paga sol mercato libero) e da
re ai proprietari, in cambio di 
una moderazione dell'affitto, 
la fine del blocco. Le defor
mazioni introdotte dalla DC 
hanno reso questo provvedi
mento nullo, inefficace e più 
ingiusto, e hanno condotto al
le proroghe che non risolvono 
i problemi degli inquilini e pe
nalizzano gli interessi legitti
mi dei piccoli proprietari. 

Ma, in ogni caso, risolvere 
la crisi delle abitazioni, men
tre era in funzione l'emergen
za dell'equo canone, voleva 
dire sviluppare le nuove co
struzioni nelle aree «calde», 
sviluppare in modo massiccio 
il recupero e il riuso del vec
chio patrimonio; garantire il 
governo e il riequilibrio del 
territorio; sviluppare l'edili
zia residenziale pubblica per i 
lavoratori con i redditi più 
bassi; esaltare il ruolo delle 
cooperative; predisporre pro
getti integrati casa-servizi-
trasporti. 

E per questo occorrevano 
una valida legge dei suoli, una 
politica delle aree di ampio 

respiro, una legge di difesa e 
promozione del suolo e dell' 
ambiente, la costruzione di 
nuovi cambi di eredita e ri
sparmio; la riforma della tas
sazione. Si tratta in realtà di 
ripensare il modo di abitare, 
di costruire, la città, il territo
rio. 

Nulla di tutto questo si è 
fatto. Inseguendo con affanno 
l'emergenza i governi hanno 
tentato di strizzare l'occhio 
alle vecchie forze della rendi
ta e della speculazione. Si è 
preso lo spunto dei seri limiti 
di talune leggi di riforma per 
negare la programmazione. 

I risultati sono sotto gli oc
chi di tutti. 

Sarebbe necessario cam
biare strada e cominciare fi
nalmente a fare una politica 
della casa e del territorio. Ma 
la ricostruzione del pentapar
tito è la tomba di questa pro
spettiva. E non solo per gli 
scarsi margini operativi, e le 
più grandi contraddizioni di 
questa maggioranza, ma pro
prio perché esso nel settore 
della casa è lacerato da con
traddizioni insanabili che con
corrono alla paralisi 

Al suo interno si fronteg
giano due orientamenti, radi
calmente diversi Da un lato 
c'è la linea di destra, preva
lente nella DC. Essa punta 
con coerenza al disfacimento 
della programmazione, alla 
legge della giungla nel mer
cato privato, al disfacimento 
dell'edilizia pubblica, all'uso 
incontrollato del territorio da 
parte della speculazione e 
della rendita. Si veda dò che 
accade nelle regioni ove la DC 
è forza dominante, e si capirà 
di che si tratta. Dall'altro c'è 
la linea che fa perno essen
zialmente sul partito sociali
sta. Essa ha contenuti analo
ghi o vicini a quelli che i co
munisti propongono. Vi è qui 
la radice di una unità della si
nistra, dello schieramento ri
formatore, che si estende ad 
altre importanti aree laiche e 
cattoliche. Ma per quanto la 
linea di destra è aggressiva, 
tanto la linea di riforma del 
PSI è timida, debole. I sociali
sti, resi prigionieri di una 
maggioranza conservatrice 
della rottura a sinistra, sono 
andati sinora a rimorchio del
la. DC e dei suoi conferì: han
no espresso al massimo riser
ve e proteste. 

La questione centrale che 
dunque si pone è la ripresa del 
movimento di programma
zione e riforma, e la ricostru
zione di uno schieramento so
ciale e politico adeguato, che 
non condizioni la DC, ma sì 
opponga ad essa. 

E questo un grande impe
gno dei comunisti nella legi
slatura che si apre. Noi agire
mo affinché, quali che siano i 
contingenti schieramenti po
litici, si avvìi un dialogo co
struttivo tra le forze dì rifor
ma, e si apra un duro fronte di 
lotta e di mobilitazione contro 
la linea di destra della DC 

Molti in questi giorni si con
centrano nel gioco delle for
mule e degli equilibri parla
mentari. Ma saranno i grandi 
problemi reali a connotare la 
sorte della legislatura. E tra 
di essi quello della caca, della 
citta, del territorio è premi
nente, essenziale. 

voluta dal ministro, inten
zionato a sondare la disponi
bilità degli industriali a una 
ipotesi nuova sulla riduzione 
dell'orarlo di lavoro e sulla 
flessibilità. Con il sindacato, 
del resto, 11 clima era già 
cambiato, con la disponibili
tà del ministro a rivedere al
cune formulazioni della sua 
proposta, accogliendo tre o 
quattro emendamenti messi 
a punto dalla FLM. La cola
zione di lavoro con la Feder
meccanlca è stata Indigesta 
per Scotti. Assente 11 presi
dente Fontana (conseguenza 
del contrasti interni?), il con
sigliere delegato Mortlllaro 
ha avuto facile gioco ad alza
re il fuoco di sbarramento: 

no alle 40 ore di riduzione per 
1 turnisti, sia pure con una 
monetizzazlone della metà, 
no alla quantità di ore di 
straordinario a disposizione 
delle imprese, no alle moda
lità per l'assorbimento delle 
pause, del permessi e delle 
ferie aggiuntive, no all'una 
tantum di 300 mila lire ai la
voratori. La bocciatura è to
tale e arrogante, né può sal
vare l'immagine il farisaico 
comunicato ufficiale («c'è la 
volontà di pervenire a un 
contratto equilibrato e di 
scambio») varato successi-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Cala la 
produzione 
aumentano 

i disoccupati 
ROMA — Mentre 1 leaders 
politici, in un turbinio di In
contri e «contatti» cercano di 
rimettere in piedi la vecchia 
maggioranza, pur escogitan
do nuove formule di gover
no, la realtà della crisi Ir
rompe In tutta la sua gravi
tà. La disoccupazione conti
nua ad aumentare: ad aprile 
aveva toccato 119,9 per cento 
della forza lavoro, contro 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 
SANTIAGO — Il leader della DC cilena Gabriel Valdes saluta i 
suoi sostenitori che lo hanno acclamato all'uscita del carcere 

La protesta scuote il regime 

Scacco per 
Pinochet: 

lìberi i 
dirigenti 

democristiani 
Gravi rivelazioni su attività della CIA contro il 
Nicaragua: addestrerebbe un esercito segreto 

Scacco per il dittatore Pinochet, il cui regime appare sempre 
più Isolato per la protesta popolare: 11 tribunale di Santiago, 
dando prova di indipendenza e dignità, ha scarcerato i diri
genti democristiani che erano stati arrestati nei giorni scorsi. 
Ma la giunta militare non desiste dalla strada della repressio
ne feroce contro l'opposizione. Mentre si tira il bilancio della 
grande protesta di martedì (due ragazze uccise, molti feriti, 
più di mille gli arresti) una odiosa vendetta ha raggiunto in 
carcere 11 segretario del sindacato del rame Rodolfo SegueL 
L'esponente sindacale è stato licenziato. Proprio in favore dei 
rappresentanti del lavoratori cileni vittime della repressione 
è venuto il gesto di CGIL, CISL e UIL che ieri hanno chiesto 
la libertà per 1 sindacalisti cileni in carcere. Gravi rivelazioni 
del «Washington Post* sulle attività della CIA contro il Nica
ragua. I servizi segreti USA — denuncia il giornale — stareb
bero addestrando un'esercito segreto antlsandlnlsta di 12-15 
mila uomini. LE NOTIZIE DAL CILE A PAG. 3 

Prima che Pertini decida è già spartizione 

PRI e DC contrattano 
il pentapartito Craxi 

Colloquio SpadoUni-De Mita per fissare le condizioni - Intanto si 
parla del segretario repubblicano agli Esteri, Andreotti al Tesoro 

ROMA — Crasi ha spiegato ieri, dopo tre ore 
e passa di colloquio con la segreterìa socialde
mocratica, che il carosello di incontri tra i 
cinque partiti aspiranti a formare il governo 
nasce dal desiderio di 'non starsene con le 
mani in mano in attesa delle decisioni del 
Capo dello Stato». Dunque, non si trattereb
be d'altro che di 'contatti preliminari»: di 
una 8pecia ben singolare — occorre dire — se 

{)rima ancora che Pertini affidi l'incarico, nel-
e segreterie dei partiti e per le redazioni dei 

giornali circola già non solo il nome del futuro 
presidente del Consiglio, ma perfino la lista 
dei probabili nuovi ministri. Con tanti saluti 
alla proclamata «deferenza* verso le preroga
tive del Capo dello Stato. 

I ^contatti preliminari» sembrano aver de
cisamente rafforzato la fiducia di Craxi nella 

possibilità di conquistare Palazzo Chigi: la 
DC gli ha dato «disco verde», come ha riferito 
lui stesso ai suoi interlocutori dei «partiti laici 
minori*, e questi ultimi pur temendo di fare la 
fine dei vasi di coccio tra quelli di ferro si sono 
disciplinatamente adeguati alle indicazioni 
dell'alleato egemone. Quali reali intenzioni 
nasconda la 'disponibilità» de verso Crasi è 
facile da indovinare, e i partner «tradizionali» 
dello acudocrociato (come li definì De Mita) 
assecondano il gioco. 

Crasi ne trae ragioni di ottimismo per l'im
mediato futuro, spingendosi a preconizzare 
tempi brevi per la crisi ('quando esiste la 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

In questi giorni si sono In
tensificati t preparativi per 
ottenere un allunaggio mor
bido del pentapartito. Nella 
DCsl scompongono e ricom
pongono maggioranze e mi
noranze senza un dibattito 
politico e un confronto di po
sizioni Nel PSJ la riuntone 
della Direzione, svoltasi ali* 
indomani delle elezioni, nel
la quale furono sollevati pro
blemi e ipotesi che avrebbero 
dovuto avere uno svolgi
mento, non ha avuto seguito 
politico. LG cronache, Invece, 
ci informano di Incontri fra I 
leaders dei partiti dell'ex 
maggioranza che tentano di 
ricomporre le fila della com
pagine governativa che essi 
stessi avevano dichiarato 
sciolta, sciogliendo il Parla
mento. 

Il tutto si svolge come se 
già ci fosse un Incaricato e 
una Indicazione per la for
mazione del governo. A 
scanso di equivoci, diciamo 
subito che nessuno e niente 
può fare ostacolo agli Incon
tri di cui parliamo. Tuttavia 
qualche problema si pone 
anche perché 1 protagonisti 
di questi vecchi riti sono reti-

Proprio come se nulla 
fosse avvenuto 

centi nei rivelare i contenuti 
dei loro conversari. Ora tutto 
questo è in netta contraddi
zione con la ripetuta affer
mazione che occorre stabili
re un rapporto più chiaro e 
limpido tra I partiti e I citta
dini. È inutile invocare rifor
me Istituzionali per rendere 
più funzionale il sistema po
litico Italiano se poi coloro 
che queste riforme invocano 
continuano a comportarsi 
come se nulla fosse avvenu
to.. 

E legittimo chiedersi di 
che si sta discutendo, quali 
problemi si stanno affron
tando, quali valutazioni poli
tiche suggeriscono di ricom
porre la vecchia maggioran
za? Noi pensiamo che sia più 
che legittimo. Facciamo solo 
un esemplo. L'on. Spadolini 
dopo l'incontro con l'on. Cra
xi ha dichiarato (o ha seml-
dlcblarato) che il segretario 
del PSJ, candidato alla presi

denza dei pentapartito, a-
vrebbe detto di fare sue le po
sizioni di politica economica 
e mlsatilstkM che hanno ca
ratterizzato la campagna e-
lettorale del segretario del 
PRI. Le cose stanno proprio 
così? Ed è corretto che su te
mi di questo rilievo si giuo
chi a Interpretare dichiara
zioni più o meno sibilline? 
Ieri si sono incontrati Spado
lini e De Mita e hanno ricon
fermato le note posizioni che 
nel corso delta campagna e-
lettorale li tennero vicini e 
distanti dal PSI. Intanto la 
situazione economica e so
ciale diventa sempre più pe
sante e si moltipllcano nella 
società l segni di guasti pro
fondi dovuti all'assenza di 
una direzione politica capace 
di innovare e governare. Di 
una cosa slamo certi: la ri-
proposlzlone della stessa 
compagine governativa non 

può essere In grado di far 
fronte a questa situazione. 
Anzi, la aggraverà. I riti di 
questi giorni ne sono una 
conferma. Le vecchie coali* 
zionl sono organicamente e 
strutturalmente Incapaci di 
voltare pagina. E invece pro
prio questo è necessario. 

È difficile, è stato scritto 
Ieri da alcuni autorevoli quo
tidiani, che si possa separare 
il momento delle necessarie 
riforme istituzionali da quel
lo dell'avvio a soluzione del 
gravi problemi che caratte
rizzano la crisi italiana che 
ha risvolti economico-sociali 
e politico-morali Inediti. In 
ogni caso è impossibile anzi 
Impensabile che si possa 
mettere mano alle necessa
rie riforme se non ci sarà un 
mutamento nel comporta
menti del partiti e se non si 
dellnea un quadro politico 
che apra un capitolo nuovo 
nella vita politica italiana. 
Non ci pare che lo spettacolo 
offerto In questi giorni dal 
partiti dell'ex maggioranza 
dia una Indicazione in que
sta direzione. Anzi. 

ern. ma. 
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I I-I oNocs 
La requisitoria del PM: «Un atto supremo di giustizia» - «Br e mafia si battono con il rispetto delle leggi democratiche» - D Consiglio supe
riore approva il piano di lotta alla criminalità: saranno approfonditi i temi delle Corti d'Assise e delle attenuanti per i mafiosi che collaborano 

ROMA — Alle 9.30 Pertini 
entra spedito e sorridente 
nell'aula del Csm dedicata a 
Vittorio Bacnelet. Saluta con 
gesti della mano e, prima di 
prendere posto, elogia il con
sesso da lui presieduto quasi 
in velata polemica verso 
quanU, negli ultimi tempi, 
hanno rivolto attacchi e cri-
Uche violente. «Siete come 
una torre che non crolla. Di
ceva MarginaU (il fondatore 
del giornale satirico "Ti Tra
vaso", ndr.) che non crolla 
un corno anche se gli spari 
col cannone a due botti». Il 
Capo dello Stato presiede la 
riunione plenaria del Csm 
impegnato a varare un plano 
di lavoro concreto per scon
fìggere la mafia e la camor
ra. Assiste a più di 3 ore di 
discussione e, alla fine della 
mattinata, prima di lasciare 
Palazzo del Marescialli, in

terviene. 
«Noi — dice Pertini — con 

le leggi della nostra demo
crazia, dobbiamo combatte
re la mafia, la camorra e le 
residue frange del terrori
smo. Ma la criminalità si 
combatte rimanendo sempre 
sul terreno della democrazia. 
Torna ad onore della magi
stratura Italiana 11 fatto che 
da noi non è successo quanto 
è accaduto In altr» paesi. 
Guardate l'Argentina; lag
giù per combattere 11 terrori
smo si è scatenata una ditta
tura che ha commesso gli 
stessi reati del terroristi». E 
qui Pertini sorprende tutti e 
commenta quanto accade a 
Padova nel corso del proces
so agli agenti del Nocs accu
sati di violenze nel confronti 
del brigatisti: «Ho leUo la re
quisitoria del pubblico mini
stero, una nobilissima requi

sitoria. SI capisce che gli è 
costato molto pronunciarla 
in un giudizio che riguarda 
pubblici ufficiali, gli uomini 
coraggiosi che avevano libe
rato il generale Dozler. Una 
requisitoria umana, si senti
va l'uomo che soffriva. Ma 
quegli uomini si erano mac
chiati di delitti, dopo aver li
berato Dozler avevano viola
to la legge. E, dunque, la re-
SuLsitoria è un supremo atto 

i giustizia». Pettini ricorda 
ancora che quando si reco in 
America fu fui stesso a loda
re la polizia che era riuscita a 
liberare il generale seque
strato dalle Brigate 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

OGGI LA SENTEMZA PER I 
NOCS A M O . 2 

ROMA — Sandro Pertini. 
CSM, arriva a Palazzo dal 

dal vicepresidento dal 

A Catania, hanno massacrato una donna ma votevano sterminare tutta la famiglia 

15 e 17 anni: ucc ri a per vendetta 
Oal nostro corrispondanta 
CATANIA — Con gli occhi 
bassi e 1 capelli arruffati, si 
difende piangendo dai flash 
del fotografi. Ancora bambi
no ha conosciuto la vendet
ta, quella sete di sangue che 
ha portato lui, Mario Donzì, 
di 15 anni, e 11 fratello Giu
seppe di due anni più grande, 
a tentare di sterminare la fa
miglia di un commerciante 
di Adrano, Antonino SidoU, 
38 anni, colpevole di aver fat

to arrestare, dopo esser stato 
rapinato, un altro del fratel
li, Orazio Nicolò di 18 anni. 
Un'impresa riuscita solo in 
parte: colpita da una scarica 
di lupara, è morta la sorella 
della vittima designata. Ma
ria, 44 anni, nubile. I due ra
gazzi avrebbero sparato an
che su di lui e sulla vecchia 
madre, Giuseppina DI Silve
stro, se l'uomo non fosse riu
scito a metterli In fuga rlpor-
tondo, nella colluttazione, 

una ferita alla testa e un 
trauma cranico che 1 medici 
hanno giudicato guaribile In 
una quarantina di giorni. 
•Volevamo compiere una ra
pina» ha dichiarato al poli
ziotti Mario, lo sguardo 
spaurito, I pantaloni corti 
ancora imbrattati 41 sangue 
•Ero io a tenere 11 roctte in 
mano e accMentaimente mi 
è partito va colpo*. Doc bu
gie per deputare gtt Irnut-
rentt e per scagionare U fra

tello più grande, più respon
sabile di fronte alla legge. A 
giudizio degli agenti sarebbe 
stato, infatti, quest'ultimo a 
uccidere la donna e a conse
gnare l'arma al fratello più 
piccolo ordinandogli di con
tinuare l'opera. Una storia 
triste che si snoda In due atti 
e che ha come teatro Adrano, 
questo grosso paese agricolo 
alle falde dell'Etna, lontano 
SS chilometri da Catania. 

La scena prima si svolge la 

notte tra sabato e domenica, 
In pieno centro, nel pressi del 
commissariato di polizia. 
Antonino SidoU, molare di 
un supermercato affiliato al
la Standa, sta tornando a ca
sa In auto. Scorge due uomi
ni che tentano di penetrare 
nel suo negozio e cerca di 
bloccarli. 1 due fuggono a 

Nino AnwntR 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Sibilia s'occupa di calcio 
Cutolo pretende l'isolamento 

Si * sentito subito rinascere 0 presidente dell'Avellino, Sibilla, 
dopo il trasferimento dal carcere aU'ospedak di Avellino. Ieri in
fatti ba ricevuto vinte e si è perfino occupato dell* campagna 
acquisti della sua squadra. Coitolo, invece, ha paura e pretende 
l'isolamento. A PAG. 2 

Cosi la civile Inghilterra 
ha respinto la pena di morte 

La schiacciante maggioranza che ba respinto il tentativo dì rein
trodurre Upuia di morte m Gran Bretsgiu suona come un sussul
to dell* cosdenzacmk del paese. I^spa^tunddconMrvstori è 
passata «uTinteroo del governo: otto ministri, Thatcber in testa, 
hanno votato a favore, otto contro. A PAG. 3 

Washington si orienta a firmare 
il documento finale a Madrid 

Verso una condustone positiva la conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa di Madrid. Gli USA sarebbero sostanzial
mente d'accordo sul documento finale pur chiedendo ascora qual
che correzione marginale. Ieri, intanto, è cominciata la pausa esti
va dei colloqui sugli euromissili a Ginevra. A PAG. 3 

Il Pm: «Il delitto Tobagi 
non ha avuto mandanti» 

«Ecco ì sei assassini del giornalista Walter Tobagi: sono tutti rei 
confessi. Questo delitto non ha avuto mandanti. Tobagi è stato 
ucciso perché si sforzava di comprendere con intallànnza il feno
meno del terrorismo»: questo, in sintesi, l'intervento del Pm Spsta-
ro ieri al processo di Milano. A PAG. S 

Nazioni Unite: una conferenza 
dedicata allo stato del mondo 

Passe, soviappopolations. grandi avgrasionL Questo è il futuro 
che sta di front* aU'usaaniU se non saranno prese per tempo le 
nscessari* ausare economiche e politiche. Di onesti temi si occupe
rà una cuuftrtnsa delle Nazioni Unita. Lo stato del «mondo in un 
rapportooWONU di Rafael Sala». A PAG. 14 


